
Nessuno può dirsi più solo, eppure tutti, in qualche 
misura, sentiamo, e temiamo di esserlo.
Due "solitudini" sono protagoniste di questa storia. 
Chiusi in una stanza, nido e prigione al tempo 
stesso, due ragazzi, fratello e sorella, due simboli, 
due personalità complesse, vivono al limite 
riflettendo sulla propria carne la difficoltà 
dell'esistere. Entrambi impantanati in un rapporto 
devastante con il cibo, in una simbiosi illusoria con 
la musica e le canzoni. Lei forte, egocentrica, 
lucida, fredda, in un'ossessiva ricerca della madre; 
lui fragile, debole, ipersensibile, incapace di 
relazioni e con un profondo senso dell'abbandono 
paterno. Questa storia non parla esplicitamente di 
solitudine anche se la solitudine è il filo rosso che 
la pone al limite. Il vuoto non ingloba tanto i 
protagonisti, quanto gli interlocutori delle loro 
vite: genitori falliti, padri egoisti, madri 
inconsistenti, amici latitanti, amori assenti. Questa 
storia di amore e dolore, violenza e sogni, presenze 
asfissianti e assenze impreviste, chiede qualcosa a 
tutti: rintracciare il senso della nostra esistenza. 
Queste voci ferocemente ironiche, ma anche urla, 
a volte pianto o ancora silenzi, non consentono 
consolazione né pretendono di insegnare, parlano 
in privato, cercano complicità. Sono frammenti che 
pure compongono un senso; rappresentano qualcosa 
per ognuno. Ci appartengono: per capirlo basterebbe 
sporgersi dalla trappola in cui siamo caduti, 
basterebbe allentare la vertigine delle nostre ansie, 
basterebbe tacere l'eco della nostra sicurezza.

Ispirato a "Solitudini" di Paolo Crepèt e "Solitude 
standing" di Suzanne Vega.
Musiche: R.H.C. Peppers, Muse, Radiohead, Blonde 
Red Head, Moby, C. Aznavour, L. Bertè, Eminem, 
D. Galas

Soggetto e regia
Aldo Cassano

In scena
Natascia Curci - Antonio Spitaleri

Costumi e scene
Lucia Lapolla

Colonna sonora e disegno luci
Aldo Cassano - Monia Giannobile

Tecnica luci e suono
Aldo Cassano - Mariella curci
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“Orfunny” - Il disagio giovanile e le conseguenze di un 
difficile rapporto genitori-figli. Rappresentato al Festival 
Danae Mi, Festival Linguaggi Pescara, Spazioteatro 
Reggio Cal., Teatro Libero Palermo, Festival Giardini 
Xpò - Mi, CSOA Bulk e COX 18 - Mi, Astra Roma, O.P. 
Pini - Mi, Premio speciale "Voci dell'Anima" Rimini.

“Non dimenticar le mie parole…” - Un affresco sulla 
memoria dei sentimenti forti e puri, mentre si consuma 
la seconda guerra mondiale ed il cinema neorealista 
insegue la vita di strada. Nasce come sfida al testo e 
sua totale sostituzione con il linguaggio delle immagini 
e delle emozioni, sfuggendo alle tentazioni del teatro-
danza e del mimo. Selezionato a Premio Scenario, 
rappresentato al Teatro Portaromana Mi, Teatro I’, C.S. 
Leoncavallo, Festival Teatro Giovane Bergamo, Osio, 
Dalmine, Festival Sesto.com, Umanitaria - Mi, Memoria 
DOC Comunale Belluno, Carcere di Bollate.

“Ho camminato dietro il cielo” - Debutto con lo 
spettacolo ispirato all’opera letteraria e cinematografica 
di Derek Jarman, cineasta inglese morto di AIDS nel 
febbraio del ‘94.
Lo spettacolo è stato rappresentato a Milano, Padova, 
Rimini, Torino, Marghera, Festival di Santarcangelo, è 
stato selezionato nell’ambito della prima edizione della 
rassegna “Scena Prima” e per la Biennale-Off giovani 
artisti del mediterraneo di Torino. E' stato più volte 
richiesto per celebrare la giornata mondiale per la lotta 
contro l'AIDS.
Nuovissimo allestimento presentato al Teatro Villoresi 
Monza, Palazzina Liberty Festival Giardini Xpò, Sordevolo 
(BI) Festival Effettoserra (camp. Min.Educazione), 
Festival di Cinema G&L Milano, giornata AIDS con LILA 
Milano.

“Smitotrito” - Disamina ironica dei riti e miti 
contemporanei. Realizzato con gli attori del gruppo 
Carnetrita. Rappresentato al Leoncavallo, Carcere 
S.Vittore Milano, F. Parenti per Festival Teatri 90, 
Teatro Studio di Scandicci per il Fringe Festival Firenze, 
finalista alla Biennale Giovani Sarajevo, Teatro 
Portaromana per Scena Prima 2001 e Festival Sesto.com.
“Smitotrito Vol. II” seconda puntata della saga. Casa 
Morigi, Teatro Verdi (Fringe), Barrio’s.

“La fata verde” - Affresco sulla prima critica artista 
alla borghesia legata al liquore maledetto: l'assenzio. 
Rappresentato allo Spazio Acqua e Xpò Festival "I giardini 
di Xpò" - Milano.

“Dark Rooms” - L’intimità del Femminile spiata nel 
buio. Festival Danae.

La compagnia gestisce dal 2000 un Laboratorio 
Permanente dell’attore, opera inoltre nelle carceri di 
Bollate e di S.Vittore a Milano, nelle comunità, nei CSE, 
nei centri di aggregazione e nelle scuole.

Aldo Cassano è anche regista dello spettacolo per 
bambini “OZ” premio Stregagatto miglior attore, e del 
musical “Pulp Fiction”.

Animanera Teatro nasce nel 1995; da un 
progetto di Aldo Cassano, Natascia Curci e 
Michele Masiero.

Dall'area "critica" dei centri sociali milanesi 
si sviluppa un intenso percorso di ricerca che 
sfocia in rischiose autoproduzioni su scottanti 
temi sociali, seguendo una linea estetica 
altamente provocatoria.
Animanera insegue la forza evocativa delle 
immagini e racconta con il cuore.
In scena le passioni e i dolori della vita, 
deflagrano, proiettando un caleidoscopio di 
fotogrammi; segni incerti e sfuocati, che 
ricomponendosi irrompono pieni di 
inquietudine, si dilatano e svaniscono per 
lasciar posto all'ironia e al disincanto.
Animanera contamina il linguaggio teatrale 
con quello cinematografico: la cura 
dell'immagine, la colonna sonora, la 
drammaturgia, il montaggio scenico, le 
locations.
Animanera elabora drammaturgie originali, 
esamina ed esprime gli opposti, le similitudini 
delle diversità, i temi sociali, i confini delle 
incertezze; si mette in gioco e in crisi.


